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Lettera Aperta per i colleghi di MMG e per la ASL VT 

 

E’ mio dovere rendere partecipe la ASL della gravissima situazione nella quale versano i MMG costretti a fare 

il loro dovere di curanti ambulatoriali e domiciliari in un marasma di burocrazia soffocante e appesantita, 

anziché alleggerita come si poteva sperare, nella fase emergenziale. 

Per quanto mi riguarda ho cercato di essere comprensivo e collaborativo comprendendo la situazione mai 

verificatasi fino adesso ma sono anche costretto a rappresentare il disagio e la sofferenza mia e dei mie 

colleghi che sono arrivati al collasso lavorativo e all’esuarimento psicofisico. 

Non abbiamo più certezze sul da farsi, non sappiamo più come comportarci, non sappiamo più quando e 

come fare le cose. 

Ci mancano (o forse ci sono troppe) linee guida, circolari, interpretazioni e note che rendono impossibile il 

nostro lavoro sempre in bilico tra il dovere ed il rischio, tra l’interpretazione e la realtà mentre la pandemia 

esplode e le poche certezze svaniscono. 

Non abbiamo possibilità di confrontarci con il TOC oberato di lavoro, non riusciamo a trovare interlocutori e 

si prova un senso di abbandono al quale dobbiamo far fronte con le nostre risorse e con il buon 

senso….finchè ci riusciremo. 

Ma il buon senso, comincio a pensare, non ci salverà. 

Temo chi sarà il primo MMG della nostra ASL COVID positivo e per questo chiedo ancora con tutta la forza 

che ancora ho a disposizione di aiutarci e di non farci sentire soli. 

E’ inutile elencare le cose che non vanno e che troppe volte abbiamo denunciato, è inutile prendersela con 

qualcuno perché non saprei neanche con chi (Governo? Regioni? Asl? Comuni ?) 

L’impreparazione nell’emergenza è una regola altrimenti l’emergenza non sarebbe emergenza e i terremoti 

non sarebbero devastanti se ci si potesse preparare. 

La sigla sindacale che rappresento ha sempre cercato la condivisione, ha sempre considerato più importante 

il progetto della critica e ha sempre cercato di evitare lo scontro nella convinzione che “concordia parvae res 

crescunt, discordia maximae dilabuntur”. 

Il tributo pagato dai MMG è già stato molto alto, siamo preoccupati e lavoriamo ogni giorno ma con sempre 

maggiore angoscia. 

Volutamente ho evitato l’elenco delle cose che non vanno mentre ostinatamente cerco aiuto. 
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